
 
 
 

Al Signor Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella 

Palazzo del Quirinale 
00187 – Roma 

 
 

Egregio Signor Presidente, 
 

chi Le scrive rappresenta l’Associazione Nazionale Medici Fiscali INPS (ANMEFI) che 
raccoglie centinaia di medici che da oltre trent’anni di collaborazione con l’Istituto sono 
impegnati, al servizio dello Stato, nel controllo dello stato di malattia dei lavoratori. 
 

Essi appartengono tutti alle liste già costituite ai sensi della legge n. 638 dell’11 
novembre 1983, trasformate in liste speciali ad esaurimento dalla legge n. 125 del 30 
ottobre 2013, ed attendono la stabilità professionale già prevista nelle premesse del D.M. 
8 maggio 2008. 
Il legislatore ha confermato la loro delicata funzione di controllo prevedendo   il prioritario 
 ricorso alle liste di cui all’articolo 4, comma 10bis, DL 101/2013,convertito dalla legge 
125/2013, come modificato dall’articolo 1, comma 340, legge 147/2013 per lo svolgimento 
delle attività di medicina fiscale presso l’INPS. Anche la XII Commissione Affari Sociali della 
Camera, nel suo documento conclusivo dell'indagine sulla medicina fiscale, del maggio 
2014, ha richiamato l'INPS a darne piena e completa attuazione. Dall’agosto 2015, con il 
disegno di legge delega 124/2015 (art. 17 comma 1, lettera l) sulla riforma della pubblica 
amministrazione, si è stabilita la volontà di attribuire all’INPS la titolarità esclusiva del 
servizio della medicina fiscale.  
 

Dato lo stato di precarietà dei circa 1250 medici di controllo, che collaborano con 
l’Ente con un rapporto libero-professionale,  ci appelliamo al Suo ruolo di Garante della 
Costituzione e alla Sua sensibilità istituzionale perché intervenga, nei modi che riterrà più 
opportuni, presso gli Organi competenti e coinvolti nella risoluzione della problematica 
lavorativa dei medici fiscali INPS e del possibile danno all’Erario per l’ormai noto mancato o 
ridotto controllo dell’assenteismo.    
 



Ad Essi abbiamo inviato istanza, che riportiamo di seguito e che è da intendersi 
come parte integrante della presente, al fine di riconoscerne l’importanza e l’attualità 
dell’unica figura sanitaria a ciò preposta. 
 

Siamo francamente convinti che le nostre richieste, unitamente a quelle prefigurate 
dal Ministero della Funzione Pubblica, impegnato a scrivere i decreti legislativi attuativi 
della legge Delega e nella successiva normativa di dettaglio,  potrebbero avviare ad un 
fruttuoso e approfondito confronto, al fine di giungere ad una necessaria e peraltro attesa 
riforma del sistema di controllo dello stato di malattia.  
Grati sin da ora per l’attenzione che Vorrà dedicarci e certi della sensibilità che Vorrà 
dimostrarci,  porgiamo distinti saluti 
 
 

Dr. Claudio Palombi 
Presidente ANMEFI 

 
San Felice Circeo, 26 aprile 2015 

 
 
 
Allegati 2: copia lettera; testo della petizione ed elenco dei primi 1000 firmatari 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ANMEFI, Associazione Nazionale Medici di Medicina Fiscale  
Via del Principe Stanislao Poniatowski, 4  - 04017 San Felice Circeo (LT) 
a.anmefi@gmail.com; PEC: a.anmefi@pec.it   tel.: 328.0018134 
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Istanza inviata al Sig. Presidente del Consiglio dei Ministri; Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Ufficio per la Concertazione Amministrativa e il monitoraggio; Alla Corte dei Conti - Sezione del 
Controllo sugli Enti della Corte dei Conti; Al Sig. Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 
Al Sig. Ministro e Viceministri dell’Economia e delle Finanze; Al Sig. Ragioniere Generale dello 
Stato; Al Sig. Ministro per la Semplificazione e la Funzione Pubblica; Al Sig. Sottosegretario per la 
Semplificazione e la Funzione Pubblica; Al Sig. Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali; Al 
Sottosegretario del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali On. Biondelli;   Al Capo di 
Gabinetto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; Segretariato Generale del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali; Ufficio Legislativo del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali; Direzione Generale per le politiche previdenziali e assicurative del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali; Al Sig. Presidente Commissione parlamentare di controllo sulle attività degli 
enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale; Al Sig. Presidente INPS; Al Sig. 
Direttore Generale INPS; Al Sig. Presidente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza INPS; Al Sig. 
Presidente FNOMCeO; Agli Organi di stampa. 
 
 
 

2013-2016. Legittimare la medicina fiscale in Italia 

  
A tre anni esatti di mancati e/o ridotti controlli sull’assenteismo nessuno è in grado di quantificare 
il danno per le casse dell’Erario che si è venuto a creare a seguito dell’infelice provvedimento. Un 
triste anniversario che i medici fiscali INPS sono costretti a ricordare, tra promesse e rassicurazioni, 
inapplicate conclusioni di indagini parlamentari. 
Centinaia di professionisti con ultraventennale esperienza, caratterizzata dalla precarietà, 
reclamano la legittimazione della medicina di controllo quale servizio adottivo dello Stato, che non 
può più essere una voce di spesa sacrificabile, ma necessaria e congrua. Per il bene dello Stato e 
per chi lavora onestamente! 
  
 

L’ormai cronica riduzione delle visite fiscali su tutto il territorio nazionale rappresenta un 
danno enorme per le tasche dei cittadini italiani a causa dell’inevitabile incremento della spesa 
pubblica dovuta alle assenze per malattia in mancanza dei relativi controlli previsti dalla Legge. 
I risparmi, auspicati assurdamente con la riduzione da un 15-20% al 2-3% dei certificati di malattia 
pervenuti all’INPS e sottoposti  a visita di controllo, non ci sono stati e pertanto non si prevedono 
in futuro. Auspichiamo che le Istituzioni vogliano garantire questo servizio obbligatorio con un 
budget che non sia irrisorio. 
 

Nel frattempo l’INPS continua a dilapidare un patrimonio di competenze e di esperienza 
rappresentato dai medici fiscali, costretti, al fine di servire serenamente lo Stato, a recuperare 
senza riuscirci la propria dignità di lavoratore, scippata nei modi e nella sostanza.  
Dignità di pubblico ufficiale, intimamente legata al principio costituzionale dell’imparzialità della 
Pubblica Amministrazione, calpestata da esigenze di natura gestionale o “aziendalistica” dell’Ente. 
Ma anche pubblico ufficiale escluso dal meccanismo retributivo che attui il principio elementare 
per ogni lavoratore, sancito dall’art. 36 della Costituzione Repubblicana, ovvero “una retribuzione  
proporzionata alla quantità di tempo e qualità di impegno al suo lavoro e in ogni caso sufficiente 
ad assicurare a sé e alla famiglia un’esistenza libera e dignitosa”.  
 



Da più parti sono state scandite le parole “Polo Unico” (ovvero il passaggio di tutti i 
controlli della malattia all’INPS) come un mantra, additandolo come soluzione ideale, ma non 
ritenendo di dare subito applicazione, rinviando a non si sa quando, forse per obbedire a 
complessi ed incomprensibili meccanismi di spartizione dei fondi necessari a garantirla. 

 
Dal 29 aprile 2013 i medici fiscali INPS sono castigati, costretti a rinunciare, di fatto, a 

svolgere il ruolo sociale ed istituzionale ad essi affidato per legge, in un’ottica fallace di 
contenimento della spesa pubblica. Eppure questi insostituibili professionisti, ligi e rispettosi di 
norme codificate, sono le uniche figure mediche deputate al controllo dello stato di malattia: una 
funzione che si autofinanzia, oltre che nei casi di riduzione della prognosi di malattia e per l’effetto 
deterrente, anche in ragione delle afferenze economiche da penalizzazioni per assenza 
ingiustificata a domicilio  e recuperi per patologia non indennizzabile o di competenza di altri enti 
assicurativi.  

 
Allo scadere dei tre anni  di dura condizione, l’ANMEFI chiede  a gran voce alla classe 

politica una legittimazione della Medicina Fiscale come servizio adottivo dello Stato, al pari di altri 
ruoli incontestabili che hanno reso il nostro Paese faro europeo nella tutela del cittadino.  
  
Con queste premesse ed in considerazione della stesura e definizione dei decreti attuativi per la 
realizzazione del “polo unico della medicina fiscale”, l’associazione nazionale dei medici fiscali INPS 
chiede a quanti sono preposti: 
  

 Di recepire nell’emanando decreto legislativo attuativo della legge Delega e nella 
successiva normativa di dettaglio,  i principi e criteri direttivi individuati  dal Parlamento 
con la Delega conferita al Governo, i quali prevedono   il prioritario  ricorso alle liste di cui 
all’articolo 4, comma 10bis, DL 101/2013, convertito dalla legge 125/2013, come 
modificato dall’articolo 1, comma 340, legge 147/2013 per lo svolgimento delle attività di 
medicina fiscale presso l’INPS. 

 Che le risorse economiche siano effettivamente ed esclusivamente destinate alla sola  
medicina di controllo svolta prioritariamente dai medici delle liste di cui sopra, senza 
distrazione alcuna. 

 Che l’eventuale inserimento nelle liste “bloccate” dei medici fiscali INPS da parte di altre 
figure a ciò deputate riguardino solo quelli già in attività al 31/12/2007. 

 L’unificazione delle fasce orarie di reperibilità di tutti i lavoratori, senza più distinzioni tra 
settore pubblico e privato. 

 L’avvio urgente di soluzioni contrattuali che diano stabilità ai medici fiscali, visto lo stato 
di precarietà ultraventennale. 

 
Copia della presente istanza è stata inviata al Presidente della Repubblica. 
 
Per sollecitare l’opinione pubblica sul problema dei mancati controlli sull’assenteismo 
lavorativo, non più procrastinabile, la scrivente ha promosso ed avviato una petizione online, 
estesa a tutti i  cittadini, messa in rete da pochi giorni e tuttora in corso, che può essere 
visualizzata e sottoscritta da questo link: 
http://www.petizionepubblica.it/PeticaoVer.aspx?pi=ANMEFI 

Dr. Claudio Palombi 
Presidente ANMEFI 

San Felice Circeo, 26 aprile 2015 

http://www.petizionepubblica.it/PeticaoVer.aspx?pi=ANMEFI

